Relazione assemblea annuale 2016

L’assemblea annuale rappresenta un importante momento di incontro per i soci, ma è anche un momento di sintesi e di riflessione, particolarmente quest’anno in cui ricorre il settantesimo anniversario della nascita delle ACLI, un traguardo reso possibile dall’impegno quotidiano di migliaia di persone.

Un grande ringraziamento va quindi a tutti i volontari del circolo che, con serietà e passione, costruiscono e mantengono viva questa grande casa: dai volontari della mensa a quelli del corso di italiano, degli sportelli di orientamento del lavoro, colf e badanti, fino agli inossidabili servizi fiscali e di patronato.

Ricordiamo poi con emozione don Raffaello Ciccone, per vent’anni guida spirituale delle Acli milanesi, mancato lo scorso aprile, e salutiamo con gioia l’arrivo del nuovo incaricato, don Alberto Vitali.

Le attività svolte
All’assemblea dello scorso aprile, è seguito un intenso mese di maggio, iniziato con la festa del primo maggio, divenuta ormai una tradizione per il nostro circolo. L’incontro di quest’anno “Chiamati a custodire il creato”, richiama a una forte responsabilità individuale e collettiva. Ne abbiamo parlato con Chiara Tintori di Aggiornamenti sociali, Valentina Mutti, vicepresidente di Acli Terra Lombardia, e Luigi Reolon, che ha illustrato con tanto di mappe la situazione del nostro territorio.

Il tema è stato poi ripreso il 19 maggio, con l’iniziativa “Ricominciamo dal suolo” organizzato dal comitato Bene Comune Cernusco, dalle Acli, dal WWF e dalla Pro Loco, al quale sono intervenuti i docenti del Politecnico Maria Agostina Cabiddu e Paolo Pileri.

Sempre a maggio, insieme al cineteatro Agorà, abbiamo promosso la minirassegna “Cinema migrante”, proponendo quattro film che affrontano con tocco lieve il tema dell’emigrazione. Avremmo auspicato una migliore risposta di pubblico, tuttavia i titoli scelti sono stati apprezzati.

Il 21 maggio, su proposta della Caritas e il coinvolgimento di numerose associazioni, è stata dedicata una serata al dramma siriano.

Per il ponte del 2 giugno una decina di nostri soci si sono recati in Romania, un viaggio a lungo progettato e organizzato dalla nostra Narcisa Hurdubaia. L’intento era di far conoscere fuori dagli itinerari turistici una zona del paese, e di avviare un percorso di scambi culturali. La soddisfazione dei partecipanti fa ben sperare.

Prima delle vacanze estive, insieme al comitato Bene comune Cernusco, abbiamo coordinato una raccolta di aiuti per i profughi in transito a Milano, raccolte ripetute poi a settembre e a dicembre, che hanno visto una straordinaria risposta da parte di moltissimi cittadini.

A settembre abbiamo avuto l’opportunità di conoscere meglio la realtà greca grazie alla presenza in Italia del responsabile della Caritas greca. L’incontro, tenutosi a Trezzo, è stato organizzato dai circoli ACLI della Martesana.

Consapevoli che un aiuto concreto sia indispensabile ma insufficiente per affrontare il problema dei profughi e dei migranti, il 24 novembre abbiamo proposto insieme ad altre associazioni l’incontro “Conoscenza è accoglienza”.

A gennaio per la giornata del migrante le Acli della Martesana hanno organizzato a Gorgonzola l’incontro Migranti e rifugiati ci interpellano, la risposta del Vangelo della misericordia, con un focus sulla situazione del Libano, paese che ospita oltre un milione e mezzo di rifugiati, pari a circa un terzo della popolazione. L’intervento del vescovo di Batrun, Mounir Khairallah, oltre a illustrarci la situazione del paese nel contesto mediorientale, ci ha fatto capire quanto sia importante ascoltare voci provenienti da altre parti del mondo. La giornata si è conclusa con un’ottima cena alla cascina Pagnana.

Ancora a gennaio, per la giornata della memoria, abbiamo aderito all’iniziativa di Futura, che ha organizzato lo spettacolo teatrale “Non arrenderti, Alex!”, la storia di un bambino ebreo nel ghetto di Varsavia, tratta da “ L'isola in via degli Uccelli” di Uri Orlev. 

Fin qui, in pillole, gli incontri pubblici degli ultimi mesi, ai quali si aggiungono quelli più raccolti di Pasqua e Natale, che sono sempre occasioni per rinsaldare l’amicizia fra i soci e di meditare sul significato di queste feste. Ad accompagnarci quest’ultimo Natale è stato don Luigi Consonni, che avevamo conosciuto durante le riprese del film “Duecento parole”, come instancabile animatore del centro interculturale di Pioltello.

Già queste poche righe evidenziano alcune cose: sono cresciute le iniziative costruite con altre associazioni, e in particolare si stanno estendendo e consolidando i rapporti con gli altri circoli della Martesana.

Per quanto riguarda i temi conduttori del nostro operare, avrete notato l’attenzione all’ambiente e alle migrazioni, argomenti che ispirandoci alla Laudato si’ dovremmo imparare a guardare come parte di un unico problema, figlio di un sistema che oggi vede un 1% della popolazione avere la stessa ricchezza del rimanente 99%. Occuparci di immigrazione non è solo un impegno storico della nostra associazione, ma un modo di dare concretezza alla parola democrazia, che tale è solo se capace di rispettare le minoranze e tutelare le fasce deboli della popolazione. Anche una recente analisi sulle Acli milanesi, svolta da Ampelio Sanson, ha individuato questa materia come uno degli elementi forti su cui l’associazione può incidere. Viceversa è sempre più difficile affrontare il tema del lavoro. Nel nostro circolo cerchiamo almeno di continuare a tenere gli occhi aperti, attraverso gli approfondimenti di Job zone, l’inserto della nostra lettera bimestrale, e a supportare le persone in cerca di occupazione con lo sportello di orientamento al lavoro, portato avanti con competenza e disponibilità da Micaela Morocutti. 

Naturalmente la vetrina delle ACLI è rappresentata dai servizi, e tutti sapete che abbiamo avuto dei problemi nella gestione dei servizi fiscali. Nell’ultimo anno ci siamo particolarmente impegnati per risolverli, e ora, con una nuova struttura organizzativa, speriamo di averli superati. Voglio ringraziare Daniele Bonato, che molto si è speso per garantire la qualità del servizio.

Abbiamo avuto qualche difficoltà anche con il patronato, dopo che Giovanni Marchesi ha scelto di andare “in pensione”, ma grazie soprattutto a Rosanna Vergani, in breve tempo è stato possibile ripristinare il servizio nella sua interezza, anzi. A Rosanna si sono aggiunti due nuovi volontari, Loris Migliazza e Giuseppe Parmendola, che oggi si presentano anche come candidati al nuovo consiglio. 

Oggi Giovanni non è con noi, ha avuto problemi di salute. A lui va l’augurio di tutti noi perché si ristabilisca al più presto.

La nostra sede è anche sinonimo di ospitalità: ci fa piacere che altre associazioni si rivolgano a noi per avere uno spazio, e questo a volte dà luogo a nuove relazioni. Non possiamo tuttavia nascondere le difficoltà che molte associazioni hanno vissuto in questi ultimi anni, in attesa di una sede a lungo promessa dall’amministrazione comunale e che solo ora è quasi pronta. Inoltre, per coprire le spese, gli spazi saranno a pagamento, senza distinzioni fra associazioni profit e non profit, causando altre difficoltà alle piccole associazioni. Vorremmo specialmente ricordare gli amici dei Sempreverdi, che grazie al nostro piccolo aiuto hanno resistito al rischio di scioglimento.

Prima di concludere, voglio ricordare la nostra adesione a Bancaetica, di cui siamo soci ormai da molti anni, e alla cooperativa DAR=casa, nata per dare una risposta abitativa agli immigrati e alle fasce di popolazione più deboli. Oltre a queste, da circa un anno siamo soci di InMartesana, un’associazione che ha lo scopo di valorizzare il territorio della Martesana in tutti i suoi aspetti.

Voglio anche ricordare che fra qualche mese andremo a votare i referendum costituzionali, e invitare la presidenza provinciale a promuovere incontri di approfondimento. La delicatezza del tema non può essere ignorata. Faccio mie le parole di Giovanni Bianchi, che proprio a Cernusco parlava della Costituzione come di una sinfonia e del rischio che modificarne una nota possa fare stonare l’insieme.

Il futuro
Oggi siamo chiamati a rinnovare il consiglio. Come vedrete ci sono nuove persone che si candidano e che già partecipano ai consigli, portando linfa vitale al circolo. 

Con questa assemblea si conclude anche la mia presidenza, che avrebbe dovuto essere di pochi mesi e si è protratta per quasi otto anni.

Evito di fare un bilancio personale di questo lungo periodo, anche per lasciare spazio alla discussione. Credo però che sia stato raggiunto quello che mi ero posto come principale obiettivo, e cioè avere un consiglio ampio, con persone motivate, capaci e partecipi, un luogo di democrazia reale. Sono loro la ricchezza e il futuro del circolo, e voglio ringraziare tutti, consiglieri, volontari e soci, perché non mi è mai mancato il loro sostegno.

Permettetemi di concludere la relazione con un brano di uno scrittore che amo molto, Kurt Vonnegut (Perle ai porci, 1965). “Io guardo questa gente, questi americani” proseguì Eliot “e mi rendo conto che non sono neanche più capaci di badare a se stessi: perché sono diventati inutili. La fabbrica, le aziende agricole, le miniere sull’altra riva del fiume… ormai sono quasi completamente automatizzate. E l’America non ha più bisogno di questa gente nemmeno per la guerra, non più. Sylvia, diventerò un artista”.

“Un artista?”

“Voglio amare questi americani di scarto, anche se sono inutili e brutti. Questa sarà la mia opera d’arte”.
E.B.
